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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  25 novembre 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano, Giacomo Beretta;

dell’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

del Sindaco di Milano, Letizia Brichetto;

Settore Famiglia, Politiche Sociali ed Educazione del Comune di Milano;

della Segreteria del Sindaco;

della Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle centomila lettere spedite da Comune di Milano in merito alla comunicazione alle famiglie di alunni delle scuole Materne, Primarie e Medie Inferiori circa gli interventi in materia di sostegno al diritto allo studio e alla formazione scolastica
Considerato che
diverse lettere, circa centomila, sono state spedite e inviate dal Comune di Milano, firmate dal sindaco Letizia Brichetto e dall’Assessore all’Educazione Mariolina Moioli, per “far sapere alle famiglie quali sono i servizi e le opportunità che il Comune di Milano mette a disposizione”, come replica lo stesso assessore
Visto che

nelle stesse lettere inviate esclusivamente “in questi giorni nelle caselle postali di oltre centomila famiglie con figli iscritti nelle scuole milanesi, dall’asilo alle medie”, come scrive Zita Dazzi in un articolo pubblicato su Repubblica di Milano, si riportano dati fortemente criticati da diversi comitati di genitori, sugli investimenti strutturali e sul sostengo economico messo in atto dal Piano anticrisi per le famiglie 
preso atto, invece,

della contraddizione di tali dati presentati dal Comune soprattutto se si considera che esiste una class action attuata da alcuni genitori per l’inefficienza del servizio attuato da Milano Ristorazione nelle mense scolastiche, e per la scarsa qualità del cibo e se si considera che diversi plessi scolastici vedono ancora interventi strutturali ed edilizi volti a renderli a norma di legge rimuovendo la presenza di amianto nell’edificio, un esempio ne è la scuola primaria di Via Morosini nella nostra zona

si aggiunge

inoltre che molti insegnanti di sostegno sono stati ridimensionati a causa della legge finanziaria e dei tagli indiscriminati attuati dalla medesima, è esemplare il caso concernente l’ITSOS Steiner e diverse scuole Materne in zona, 170 in tutto il Comune, tanto che sussiste una lettera di denuncia di uno stato insostenibile nella promozione dei diritti degli alunni disabili all’interno delle strutture scolastiche da parte di alcuni genitori interessati al caso 

e, infine, il fatto per cui

diverse classi delle scuole Primarie non hanno la possibilità di assicurare il tempo pieno per i propri alunni a causa della riduzione del personale insegnante e della precarizzazione del rapporto contrattuale con la maggioranza dei docenti impiegati, nonostante ci sia stata un’ampia maggioranza di genitori che abbiano optato a inizio anno scolastico per tale formula

visto che

l’Asssessore all’Educazione Moioli abbia ripetutamente sottolineato che tale lettera, inviata senza motivazione istituzionale alle famiglie interessate, tanto che molte di queste ultime credevano di aver ricevuto il solito richiamo per la vaccinazione, non sia funzionale alla campagna elettorale ormai da tempo partita e inaugurata 

Si chiede

· Al Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto, all’Assessore al Bilancio, Beretta, e all’Assessore all’Educazione del Comune di Milano, Mariolina Moioli, quanto sia costata l’operazione messa in atto e secondo quali criteri e fonti di informazione sia stata stipulata la lettera, date le discordanze esistenti con alcuni dati di fatto sullo stato attuale economico dei vari livelli, ordini e gradi dell’istruzione scolastica a Milano, nonché quali siano i nuclei familiari interessati dall’invio, il loro numero preciso;

· All’Assessore all’Educazione, Mariolina Moioli, e al Sindaco di Milano, Letizia Brichetto, quali siano realmente e concretamente i provvedimenti indirizzati a fronteggiare le problematiche esistenti in materia di ristorazione e servizio mense, la carenza del personale di sostegno per alunni disabili, le lacune strutturali di diversi plessi, quale sia oggi lo stato attuale dell’edilizia scolastica nel Comune di Milano, con riferimento alla presenza di amianto in alcune strutture e la sua rimozione, la precarietà di diversi insegnanti, la mancanza di personale docente utile e funzionale a garantire il tempo pieno come optato dalla maggioranza assoluta dei genitori e, infine, il motivo per cui tale opzione fino a oggi, a inizio già avvenuto dell’anno scolastico, per il quale nella lettera si fanno gli auguri alle famiglie, non sia stata assicurata;

· Allo stesso Assessore e al Sindaco la situazione concernente i diversi temi affrontati nella mia interrogazione presente per quanto concerne la circoscrizione di zona 4, nonché se sussista una forma di dialogo e confronto con le parti sociali interessate, genitori, insegnanti e dirigenti al fine di risolvere le lacune, sono molte, e le disfunzioni, sono diverse e di ampia gravità, se si ascoltano i diretti interessati e se si verifica lo stato attuale della scuola a Milano andando sui luoghi direttamente, interessanti la formazione scolastica e le strutture dei plessi nel nostro Comune
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 25 novembre 2010

Alla cortese attenzione del

Vicesindaco del Comune di Milano Riccardo Decorato con delega alla Sicurezza;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Assessore al Commercio del Comune di Milano, Giovanni Terzi;

Settore Commercio del Comune di Milano;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano

E pc

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla sospensione dell’ordinanza per i locali pubblici Patchouli, Moon Shine e discoteca Karma a seguito della sentenza emessa dal TAR di Milano

Visto che

Il 15 novembre il TAR di Milano ha accolto i ricorsi presentati contro l’ordinanza del Comune di Milano da due esercizi commerciali in zona, il locale Moon Shine e il lunge bar Patchouli, dopo aver già recepito, il 4 novembre, le istanze della discoteca il Karma qualche giorno precedente, in riferimento alla contestazione degli orari di chiusura imposti dalla stessa ordinanza 

Constatato che

La sentenza del tribunale espressamente fa riferimento alla presenza di difetti giuridici nella stessa ordinanza, tale da renderla eccessiva e non equilibrata come risposta alla sicurezza, e che è applicata in modo eterogeneo su tutto il territorio comunale, tale da rendere situazioni particolari per zone precise, 

visto che

l’ordinanza solamente per i locali in questione, che hanno formulato ricorsi per richiedere un pronunciamento cautelare rispetto all’atto, è sospesa fino al prossimo 21 dicembre, rinviando la decisione di merito alla vigilia di Natale 

constatato che

la sentenza prevede, quindi, la possibilità di spostare l’orario di chiusura dalle 24, come previsto dall’ordinanza, alle 2 e che l’EPAM, l'associazione dei pubblici esercizi, asserisce per voce del vicepresidente Alfredo Zini che tale decisione è un primo risultato e che gli imprenditori rappresentati “possono finalmente tornare a respirare” 

preso atto che

una simile situazione si è registrata anche in un’altra zona interessata da analoga ordinanza, Via Padova, dove il Comune ha provveduto a dimezzarne la portata

considerate

le dichiarazioni del vicesindaco Decorato che considera, con toni alquanto discutibili in riferimento all’autorevolezza e all’indipendenza della funzione dell’organo giudiziario, come tale sentenza sia stata emessa considerando prevalenti gli interessi di alcune lobby, di cui aggiungo non si comprende l’entità specifica a cui lo stesso vicesindaco faccia riferimento, rispetto a quelli della cittadinanza, nonostante ci siano state diverse lettere inviate al Corriere, a La Repubblica e altri quotidiani in cui si paventano problemi di sicurezza, di desertificazione delle strade e di degrado riguardo alle conseguenze derivanti dall’applicazione dell’ordinanza, 

preso atto di fatto

di alcune critiche emesse in riferimento alle modalità di applicazione e ai contenuti dell’ordinanza emerse in Consiglio Comunale anche da parte di alcune componenti della maggioranza, il gruppo della Lega per esempio, il cui capogruppo Matteo Salvini ha ripetutamente considerato come l’atto generalizzasse una disposizione a prescindere dall’esercizio commerciale e come, difronte alla sentenza del TAR, la “politica non abbia provveduto a fare ciò che, invece, ha fatto la magistratura amministrativa”

si chiede

· Al Vicesindaco del Comune di Milano con delega alla sicurezza, Riccardo Decorato, e al sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto, quali provvedimenti intendano proporre alla luce del contenuto della sentenza del TAR, se sia prevista, come per il caso di Via Padova, un dimezzamento della portata dell’ordinanza, una sua revisione anche in riferimento ai difetti giuridici che lo stesso organo giurisdizionale ha riscontrato esserci, in quali parti l’ordinanza sarà rivista, se sarà rivista e riesaminata, e se è previsto un confronto con le parti interessate, nonostante si parli nelle dichiarazioni dello stesso Vicesindaco di “lobby” prevalenti;

· l'Assessore alle Attività Produttive del Comune di Milano, Giovanni Terzi, a fronte delle licenze emesse, delle modalità con cui vengono rilasciate e degli orari di apertura consentiti per zona, se sussista, come richiesto anche dall’Epam, la volontà di rivedere il regolamento del commercio vigente per il Comune di Milano, al fine di preventivare situazioni simili a quelle definitesi con l’applicazione dell’ordinanza riguardo a contrasti esistenti tra gli orari previsti dalle licenze dei locali, approvate e rilasciate dal Comune, e quelli previsti dall’ordinanza, atto emesso arbitrariamente dallo stesso Comune di Milano;

· al Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano quali e quante siano le contravvenzioni effettuate nella zona interessata dall’ordinanza, la loro portata, il loro contenuto, le tipologie di irregolarità contestate, i soggetti destinatari interessati dalle contravvenzioni e, infine, se vi siano dati in riferimento alla presenza del mercato illecito e illegale gestito da cosche mafiose di alloggi sfitti delle case popolari nel quartiere Mazzini, quali siano i casi affrontati e l’entità e la portata del fenomeno malavitoso;

· alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 e al Consiglio di Zona 4 di provvedere ad affrontare nuovamente la questione alla luce della sentenza emessa dal TAR, soprattutto in riferimento alla delibera in cui si chiedeva al Comune il prolungamento dell’applicazione dell’ordinanza e un aumento quantitativo delle vie interessate dalla medesima, oggi poco sussistente dopo la decisione del tribunale medesimo e le motivazioni della sospensione cautelare della medesima ordinanza prevista dall’organo giurisdizionale
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Milano, 25 novembre 2010
Alla cortese attenzione del

Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Comune di Milano;

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano;

Settore Cultura del Comune di Milano;

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano

Direzione Fondazione Milano

Interrogazione in merito alla riunione di commissione Educazione del Consiglio Comunale tenutasi venerdì 19 novembre dalle ore 14.30 alle ore 16 avente come punto all’ordine del giorno la discussione delle prospettive delle scuole civiche dopo la sentenza del Tar Lombardia

Visto che

La sentenza del TAR rivede le disposizioni dell’amministrazione comunale in merito al ridimensionamento e alla chiusura delle scuole civiche di Milano tanto che venerdì 19 novembre si è tenuta una commissione educazione al fine di valutare le prospettive delle scuole civiche stesse

Considerato che

L’importanza dell’istituzione delle scuole civiche è stata ribadita anche in una delibera approvata dal presente consiglio su proposta del sottoscritto in cui si chiedeva di mantenere aperti gli istituti interessati e di provvedere a sostenere sotto forme adeguate la didattica e i criteri di accesso che assicurino 

Preso atto che

Nell’ambito delle scuole civiche rientra anche la Scuola Civica di Cinema oggi sottoposta alla direzione della Fondazione Milano, la cui denominazione è cambiata, e che ancora in questo mese non vede un proprio direttore, essendo Pietro Sarubbi colui che ne fa le veci

Constatato che

Lo stesso presidente della Fondazione, dopo la rimozione di Nichetti, Antongiulio Bua, ha provveduto a delegare lo stesso Sarubbi a una funzione che richiederebbe una persona competente e disponibile pleno tempore

Considerato che

Lo stesso Sarubbi, come denunciato nell’interrogazione presentata il 4 novembre dal sottoscritto sul futuro gestionale della scuola, “insegna già nel corso di direzione attori ed è responsabile del Ris, Ricerca innovazione sviluppo, settore della scuola che si occupa di reperire fondi e studiare progetti esterni, nonché fratello di uno dei consiglieri della stessa Fondazione”

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione Educazione del Consiglio Comunale quali siano stati i punti affrontati durante la riunione, se siano state definite ipotesi di intervento e di politiche per il sostegno delle scuole civiche serali, garantendo l’attuale organico di qualità, determinando parametri di accesso non escludenti né esclusivi, assicurando, infine, trasparenza amministrativa e mantenimento dei criteri di accesso plurali e non onerosi per l’utenza;

- alla stessa presidenza se sia stata affrontata la tematica inerente il futuro gestionale della scuola civica di cinema, dato il tema in oggetto, se siano state definite intenzioni di intervento in merito alla loro gestione, alla loro portata, alla pianificazione didattica;

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano e al Settore Educazione del Comune di Milano “di indicare i ruoli e le funzioni dell’attuale Fondazione, il cui cambiamento di denominazione determina perplessità circa una possibile esternalizzazione di alcune offerte didattiche” come sottolineato e già richiesto nella stessa interrogazione da me formulata sul caso lo scorso 4 novembre;

- alla direzione della Fondazione se è stata data risposta conseguente alle critiche sollevate dal corpo docente della Scuola Civica di Cinema di Milano, consistenti nella richiesta di un Presidente utile e funzionale per la gestione della presente fase didattica di alta delicatezza e di forte cambiamento, se è assicurato il completamento del quadro didattico rinnovato del primo triennio, oggi assicurato solo per il primo anno, se, richiesta da effettuare anche agli assessorati di cui nel precedente punto, sono assicurati i posti di impiego per gli attuali docenti presenti in organico, dopo il cambiamento di denominazione della stessa Fondazione, qualitativamente ottimi nel garantire una formazione alta e di eccellenza agli studenti iscritti;
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Milano,  25 novembre 2010

Alla cortese attenzione del
Presidente del Consiglio Comunale, Manfredi Palmeri;
Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Milano, Mariolina Moioli;

Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue Componenti
Bilancio di fine consiliatura sulle politiche a sostegno delle persone a orientamento glbt e sui provvedimenti intrapresi per contrastare l’omofobia

Giuliano Pisapia è stato eletto dalle primarie, un appuntamento che esprime un carattere democratico e di ampia partecipazione della cittadinanza a un momento politico per un progetto di città alternativo, come candidato del centrosinistra per le prossime elezioni comunali. Personalmente ho da subito deciso di sostenere Valerio Onida, presidente emerito della Corte Costituzionale, figura istituzionale scelta per la sua caratteristica di tutelare e promuovere i principi di una Costituzione che deve essere base programmatica e progettuale per un’alternativga di società di eguali, di giustizia sociale e di affermazione dei diritti civili. Sosterrò Giuliano Pisapia come candidato di una coalizione che sappia portare a Milano uno sviluppo che metta al centro la persona, il cittadino, e la promozione di diritti sociali e civili. Un cambiamento è necessario e lo dico soprattutto in riferimento dei diritti stessi, dove ci siano opportunità e non discriminazioni per nessuno, così come per gli orientamenti sessuali. Occorrerà, quindi, un cambiamento necessario per una politica seria e coerente sulla tutela e la promozione delle persone a orientamento lgbt. E’ necessario affrontare un bilancio finale di consiliatura ed è preoccupante notare come ci sia stata totale assenza di proposte utili a garantire eguaglianza e affermazione dei diritti. E’ stato respinto dal Consiglio Comunale una proposta di delibera di istituzione del registro delle coppie di fatto, sono molte in città e in continuo aumento, primo passo verso a un trattamento equo tra cittadini a prescindere dall’orientamento sessuale, anche dal punto di vista puramente formale, fiscale, tributario. 

E’ alquanto rammaricante constatare che, nonostante si parli di sicurezza da parte di diversi esponenti dell’attuale maggioranza, non siano state predisposte misure e provvedimenti adeguati a fare fronte, prevenendo e perseguendo, alla presenza di atti omofobi nella nostra città, alcuni commessi nella nostra circoscrizione. 

In altre città europee, come testimonia l’incontro promosso dalla Rete delle Associazioni di Poliziotti lgbt a Roma, per l’Italia Polis Aperta, insieme al Questore di Roma e a esponenti della Prozia di Stato, nonché di associazioni lgbt, tra cui Arcigay nazionale, esistono uffici e settori della Polizia Locale finalizzati e specializzati alla repressione e alla prevenzione di reati omofobi, nonché al sostegno delle vittime, tramite sportelli di consulenza e di aiuto.

Il Consiglio Comunale non ha provveduto a promuovere atti e ordini del giorno funzionali a richiedere al Parlamento un’urgente trattazione della discussione sull’estensione della Legge Mancino sulle aggravanti penali derivanti dalla commissione di reati a sfondo razzista, religioso, ideologico, anche per i reati a sfondo omofobico. 

Lo scorso 17 maggio la Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale e la Presidenza del Consiglio Comunale, unico atto avutosi nell’ambito delle politiche lgbt, hanno promosso un convegno sull’omofobia, in occasione della giornata contro l’omofobia, dove ci sono stati interessanti e fruttuosi interventi utili e garantire la promozione di proposte e provvedimenti che fronteggino e contrastino reati di aggressione, persecuzione e violenza contro persone a orientamento lgbt. 

Ho ritenuto opportuno effettuare un simile bilancio politico amministrativo in quanto il 20 novembre è stata la giornata per il ricordo delle vittime della transfobia, il Tdor.  E’, questo, uno dei tanti fenomeni di discriminazione alimentati e legittimati da dichiarazioni a contenuto discriminatorio di diversi esponenti istituzionali e politici, da ultimo l’affermazione aberrante e omofoba, da me denunciata, del presidente del consiglio. 

Chiedere nuovamente al Consiglio Comunale e alla Giunta Comunale quali siano i provvedimenti e le proposte che intende promuovere per affermare i diritti delle persone lgbt e tutelarne la dignità personale e la sicurezza risulterebbe alquanto pleonastico e scontato. La mia intenzione rimane quella di constatare come tale tematica sia ancora lontana nell’agenda politica amministrativa odierna e attuale, sperando in un rinnovo totale delle politiche finora non sostenute in una città che dovrebbe essere definita “capitale dei diritti” se vuole essere definita europea e civile.
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